
Un padre è do-
tato di un’auto-
rità naturale e

deve esercitarla in accordo con la
madre. la famiglia ha bisogno di una guida consapevole e attiva, che
è indispensabile soprattutto per un sano sviluppo dei bambini. 
È terribile il vuoto distruttivo che si genera quando i genitori evitano di
esercitare qualsiasi tipo di responsabilità e di potere. 

Un padre deve imparare a reggere mUsi, sgUardi de-
lUsi, scenate e proteste filiali, accogliendo tutto con affetto
tranquillo, ma senza venir meno alle proprie responsabilità. Ripetendo
spesso la motivazione fondamentale della “disciplina” familiare: «Io ti
amo e perciò impedirò con tutte le forze che tu sbagli».

Essere padre è una voca-
zione, cioè una missione
che viene dall’alto. È il

massimo atto di fiducia del creatore: «Ti affido una vita: fa’ che sia quel
capolavoro che ho in mente io».
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Un buon padre ha
occhi anche alle
spalle.  (Proverbio)

Unangelo
come papà

gli ho chiesto: «Che cos’è un papà per te?». ha risposto senza
esitare: «Un papà protegge, spiega, fa le coccole».

«E una mamma?». Non ha esitato neanche questa volta:
«Una mamma è la stessa cosa, ma al femminile».

FAMIGLIA: 
365 ISTRUZIONI PER L’USO

Diventare padre. «Volete che
vi dica una cosa strana?
Quando sono diventato padre,
ho compreso Dio padre di tutti
gli uomini».  Honoré de Balzac

UN PADRE 
ILLUMINA • CUSTODISCE • REGGE • GOVERNA...

CHI GLI FU AFFIDATO

Governa...

Che ti fui affidato.. .
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bambini li farai alti come un soldo di cacio, per-
ché hai fatto il padre così grande? Non potrà
giocare con le biglie senza mettersi in ginocchio,
rimboccare le coperte al suo bambino senza
chinarsi e nemmeno baciarlo senza quasi pie-
garsi in due!

Dio sorrise e rispose: 
– È vero, ma se lo faccio piccolo come un bambino, i bambini non

avranno nessuno su cui alzare lo sguardo. 

che lo voglia o no, un padre è sempre un modello, qualcuno su cui alzare
lo sguardo, come ad un faro nella notte che indica la rotta sicura.
illuminare significa togliere le zone d’ombra, essere chiari e trasparenti,
spiegare il senso degli avvenimenti e della vita con onestà e verità, so-
prattutto non dare falsa testimonianza.

Il padre, per il bambino, è in-
nanzitutto l’amorevole compa-
gno della madre. il legame affettivo

che unisce i genitori è per qualsiasi bambino una base di valore immenso,
un punto d’appoggio fondamentale e una condizione che garantisce una
forte stabilità emotiva e un grande senso di sicurezza. 

il padre è colUi che sta vicino, ama, sorregge, aiUta,
si prende cUra. insomma, è colui che c’è, è presente, sa ascoltare la
fragilità, comprendere e perdonare gli errori. 
in un mondo come questo i figli devono soprattutto essere difesi
dal bombardamento di una società che intende solo sgretolare,
che non sa più proporre identità positive, che riduce la felicità al rapido
consumo di cose e persone.

Un padre deve avere sempre il co-
raggio di incoraggiare, cioè “do-
nare cuore” ai figli. Un padre insegna a

risolvere i problemi e, nei momenti difficili, è come il muro per l’edera,
qualcuno a cui appoggiarsi, qualcuno che sostiene nel compito di scoprire
e realizzare le proprie qualità, qualcuno che aiuta a rendere possibili

i sogni, che crede nella possibilità di trasformare se stessi e il mondo. 

il compito del padre è qUello di “iniziare” alla vita e
soprattutto insegnare ai figli come reggere le ferite e le perdite che essa
provocherà.
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II l paragone migliore per caratterizzare la fi-
gura del padre è quella dell’angelo custode.
Nella preghiera, che tutti conosciamo, sono

sintetizzati i compiti principali di un buon papà: 

«Angelo di Dio che sei il mio custode
illumina, custodisci, reggi e governa
me che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen ».

Un buon padre è una persona “lu-
minosa”. È significativa l’espressione
“dare alla luce” per indicare la nascita. Vale

per entrambi i genitori.  Ma quasi istintivamente il padre si assume il
compito di “guida”, di colui che cammina davanti per indicare la
strada nella giungla della realtà. 
intimamente sa di non potersi esimere: anche la moglie si aspetta che
sia lui ad avere le idee chiare su quello che si deve fare, a prendere de-
cisioni, a non tentennare. 
Un gruppo di padri cristiani di varie razze e orientamenti lo ha sintetiz-
zato così: «Basta scuse: diventa quell’uomo che Dio ti ha destinato ad
essere». 

Ho sorpreso una conversazione tra due amici al bar. Uno dice: 
– Quando ero piccolo, di notte, mio padre mi lasciava sempre la

luce accesa sul comodino. 
L’altro risponde: 
– Mio padre era la luce!

fare il padre costringe a tirare
fUori il meglio di sé. Nessun uomo potrà

mai capire il significato della vita, il significato
del mondo, il significato di qualsiasi cosa, fin-
ché non avrà un figlio da amare. 

Quando il buon Dio decise di creare il
padre, cominciò con una struttura piuttosto
alta e robusta. Allora un angelo che era lì vi-
cino gli chiese: 

– Ma che razza di padre è questo? Se i

Qualunque uomo può diventare “padre”,
ma ci vuole una enorme carica d’amore 
per diventare un “papà” e non bastano
certo nove mesi per formare un buon papà.

Illumina...

Custodisci...

Reggi...

EEsssseerree  ppaaddrree è il massimo di fiducia
che viene dal Creatore.


